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per una lettura più comoda scarica in formato pdf 
EDITORIALE
Cari lettori, con questa uscita doppia riprendiamo la pubblicazione regolare di China News - Storie dalla Cina al Lavoro, newsletter di informazione sul lavoro in Cina che nasce da una collaborazione tra Iscos Nazionale gli Iscos regionali di Emilia Romagna, Piemonte, Sicilia e Toscana e il sito Cineresie.info. Per chi se lo fosse perso, vi segnaliamo anche che sul sito di Iscos è possibile scaricare gratuitamente la versione pdf di Made in China – Un anno di Cina al lavoro, uno speciale sulla situazione dei lavoratori cinesi nel 2012 da noi curato. Buona lettura!

_________________________________________________________________
BREVI
Wal Mart sconfitta in tribunale da una dipendente
A metà gennaio il settimanale Nanfang Zhoumo ha dedicato un lungo articolo alla vicenda che ha visto contrapposti Walmart e una dipendente della filiale di Shenzhen del colosso americano. Approfittando di una licenza per ragioni mediche, nell’estate del 2011 Li Wan ha preso parte a un seminario sulla contrattazione collettiva organizzato ad Hong Kong. Una volta che la notizia è trapelata, la donna è stata licenziata per “condotta disonesta”. Questo ha portato a una lunga disputa, conclusasi solamente nel novembre del 2012, quando i giudici della Corte Intermedia di Shenzhen hanno stabilito che la dipendente era stata licenziata ingiustamente. Li Wan è stata in grado di sostenere le spese legali grazie all’aiuto dei colleghi, ognuno dei quali ha donato non più cinque yuan (ca. 0,60 €). Questo tetto è stato stabilito dalla stessa lavoratrice, con l’obiettivo di “far conoscere l’accaduto a un numero ancora maggiore di colleghi e valutarne il livello di supporto”.

Emendamento alla Legge sui contratti di lavoro
Il 28 dicembre del 2012, le autorità cinesi hanno approvato un emendamento alla Legge sui contratti di lavoro che adotta misure più restrittive in merito al sistema della somministrazione di manodopera. Come alcuni lettori ricorderanno, una prima bozza dell’emendamento è stata pubblicata nel luglio del 2012 e in meno di un mese ha attirato oltre mezzo milione di commenti dal pubblico. L’approvazione è giunta a sorpresa, dopo che per settimane sui media cinesi si sono rincorse le voci su un probabile slittamento dovuto alle ingerenze di gruppi d’interesse legati al mondo delle imprese di stato.

Pene più severe introdotte per chi non paga i salari
Il 22 gennaio la Corte Suprema cinese ha rilasciato un documento che inasprisce le pene nei casi di mancato pagamento dei salari. Sulla base dell’ottavo emendamento al Codice Penale, la Corte Suprema ha specificato che i datori di lavoro che deliberatamente non corrispondono tre mesi di salario per un valore compreso tra i cinquemila e i ventimila yuan ad un singolo lavoratore, oppure salari compresi tra i trentamila e i centomila yuan a dieci o più lavoratori, possano essere condannati fino a tre anni di detenzione e multe considerevoli. Se poi il mancato pagamento dovesse causare “conseguenze serie”, la pena può essere estesa fino a sette anni.

Foxconn: scioperi e sindacati "indipendenti"
Negli ultimi due mesi la Foxconn è tornata più volte a far notizia sui media cinesi e internazionali. L’undici gennaio, un migliaio di dipendenti di una sussidiaria della Foxconn nella provincia del Jiangxi è sceso in sciopero per richiedere salari più alti. Una decina di giorni dopo, diverse centinaia di dipendenti di un impianto Foxconn nel distretto di Daxing a Pechino hanno stretto d’assedio i propri superiori in un ristorante, dopo aver ricevuto la notizia che non avrebbero ricevuto alcun bonus di fine anno e che non ci sarebbero stati aumenti salariali nell’anno a venire. All’inizio di febbraio la copertura mediatica della Foxconn ha ricevuto una svolta in positivo, dopo che il Financial Times ha riportato come l’azienda abbia in programma di organizzare elezioni a scrutinio segreto con scadenza quinquennale per la posizione di presidente e per venti membri del Comitato Sindacale della Federazione dei Sindacati della Foxconn. È stato annunciato che dopo le festività, l’americana Fair Labour Association inizierà una serie di training per i dipendenti della Foxconn su come eleggere i propri rappresentanti sindacali.

Pubblicate le linee guida per la distribuzione dei redditi
Dopo anni di continui rinvii, il 4 febbraio il Consiglio degli Affari di Stato ha pubblicato delle linee guida per la riforma del sistema di distribuzione dei redditi. Il documento si apre con un’ammissione di come negli ultimi anni le disparità di reddito, il divario tra le aree urbane e rurali e i guadagni in nero siano diventati problemi di primaria importanza in Cina. Da un lato, le autorità sottolineano la necessità di promuovere le pari opportunità di occupazione, di innalzare le capacità tecniche e professionali dei lavoratori, di garantire una crescita ragionevole dei salari per le famiglie a reddito medio-basso, di aumentare la partecipazione dei migranti al sistema pensionistico e di proteggere i diritti sul lavoro; dall’altro tracciano una serie di linee guida volte a limitare salari eccessivi e redditi in nero nel settore di Stato.

Esodo annuale per la Festa di Primavera
Quest’anno la settimana di festa nazionale in occasione del Capodanno Lunare è caduta tra il 9 e il 15 febbraio. Come di consuetudine, decine di milioni di cinesi, tra cui molti lavoratori migranti, sono tornati a casa per trascorrere le festività in famiglia. Stando a dati ufficiali, sono stati circa 440 milioni i viaggi compiuti dai cinesi nella settimana in questione, 399 milioni dei quali sulla rete dei trasporti su strada e acqua. Biglietti di treni e aerei sono andati esauriti con settimane di anticipo. Se la rete ferroviaria si è trovata a gestire 34,68 milioni di viaggi, un aumento di tre milioni di viaggi rispetto all’anno precedente, il traffico aereo si è fermato a 6,42 milioni di viaggi.
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UN CARATTERE AL MESE
Danwei / Unità di lavoro
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La danwei, o “unità di lavoro”, costituiva l’organizzazione di base del lavoro nella Cina urbana nel periodo maoista. Lungi dall’essere una semplice fabbrica, la danwei era un microcosmo in cui tutti i principali bisogni del lavoratore erano soddisfatti. Le unità di lavoro infatti includevano scuole ed asili per l’educazione dei figli, alloggi per tutti i membri della famiglia, ambulatori e mense pubbliche. Dalla metà degli anni Ottanta, questa forma di organizzazione industriale, tipica di un’economia pianificata, è entrata in una fase di declino. Oggi il termine danwei o, più correttamente yongren danwei, viene comunemente utilizzato per indicare l’impresa, il datore di lavoro.
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VOCI / LA GIORNALISTA

Perchè l'urbanizzazione non è una vacanza...
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In questo spazio, vi presenteremo di volta in volta alcune voci cinesi che discutono di temi legati al mondo del lavoro e della società civile. Hu Shuli è una giornalista cinese di primo piano, sempre attenta ai temi dell’attualità economica e sociale. Dopo aver fondato la rivista economica Caijing e averla diretta per oltre un decennio, all’inizio del 2010 Hu Shuli è passata a dirigere Caixin, una nuova testata che nel giro di pochi anni si è affermata come punto di riferimento per l’informazione in e sulla Cina. L'articolo che segue è stato pubblicato su Caijing il 20.2.2013.
Quest’anno la grande ondata di viaggiatori per la Festa di Primavera è stata la peggiore di sempre. Secondo le prime stime pare che durante questo periodo di vacanza siano stati circa 34,7 milioni i singoli viaggi in treno intrapresi, circa l’8,6% in più rispetto all’anno scorso. Non si tratta di un dato di cui andare fieri, anzi è molto preoccupante in quanto evidenzia le distorsioni insite nel processo di urbanizzazione a livello nazionale. Milioni di lavoratori migranti ritornano a casa per le festività del capodanno. L’ondata parte dalle zone di Pechino-Tianjin, dal delta dello Yangtze e del Fiume delle Perle, estendendosi poi verso nord-est, nord-ovest e sud-ovest, verso il resto del Paese. Poi, a vacanze finite, un’ondata di ritorno si dirige nella direzione opposta [continua a leggere]
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"Working-Class Network Society", di Jack Linchuan Qiu
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WORKING-CLASS NETWORK SOCIETY
COMMUNICATION TECHNOLOGY

AND THE INFORMATION HAVE-LESS IN URBAN CHINA
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Sono anni che la comunità accademica internazionale dibatte del ruolo dei nuovi media nelle mobilitazioni popolari in Cina. Se molta enfasi è stata posta sull’importanza di Internet come arma nelle mani delle fasce più deboli della popolazione, Jack Linchuan Qiu in questo volume del 2009 mette da parte ogni retorica sul potere della rete come strumento di lotta sociale e adotta un approccio ben più sofisticato. In particolare, egli descrive la Cina di oggi come una realtà sociale e tecnologica in cui la disponibilità di servizi Internet e di telefonia a basso costo si dimostra strettamente integrata con il lavoro e la vita quotidiana delle comunità urbane a basso reddito.

 A suo avviso, questa combinazione si dimostra fondamentale per gettare le basi di una nuova classe operaia di “lavoro in rete”, un nuovo attore che gioca un ruolo fondamentale nello sviluppo economico cinese. Chi fosse interessato a saperne di più, può leggere la nostra intervista con l’autore.
 

	 

	 

	 

	 


